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N. 09305/2011 REG.RIC.           


REPUBBLICA ITALIANA

Il Consiglio di Stato

in sede giurisdizionale (Sezione Quarta)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 9305 del 2011, proposto da: 

Aurora Addorisio, Giuseppe Antonio Morra, Luigi Morra, rappresentati e difesi dall'avv. Maria Labianca, con domicilio eletto presso Antonia De Angelis in Roma, via Portuense, 104; 

contro

Comune di Monteleone di Puglia, in persona del Sindaco pro tempore, rappresentato e difeso dall'avv. Giuseppe Mescia, con domicilio eletto presso Franco Gaetano Scoca in Roma, via Paisiello, 55; 

per la riforma

dell' ordinanza cautelare del T.A.R. PUGLIA - BARI: SEZIONE III n. 00883/2011, resa tra le parti, concernente DECADENZA PERMESSO DI COSTRUIRE

Visto l'art. 62 cod. proc. amm;

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Comune di Monteleone di Puglia;

Vista la impugnata ordinanza cautelare del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, Sezione III, n.883/2011 di reiezione della domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente in primo grado;

Viste le memorie difensive;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 16 dicembre 2011 il Cons. Andrea Migliozzi e uditi per le parti gli avvocati Maria Labianca e Antonio Mescia, su delega dell'avv. Giuseppe Mescia;

Rilevato che il proposto gravame non appare assistito da sufficienti elementi di fondatezza, tenuto conto che: 

a) le opere di cui alla chiesta “variante in corso d’opera” non costituiscono il “continuum” rispetto a quelle autorizzate con la concessione n3/06 in relazione alla quale risulta essersi inverata la circostanza del non avvenuto completamento dei lavori nel termine triennale;

b) l’obbligo di comunicazione sussistente in capo alla parte appellante in relazione alla concessione edilizia n.2/10 non è stato adempiuto nel termine decadenziale previsto dalla vigente normativa urbanistico- edilizia;

Considerato che sussistono giusti motivi per compensa tra le parti le spese e competenze del presente appello cautelare. 

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quarta)

Respinge l'appello (Ricorso numero: 9305/2011).

Compensa tra le parti le spese e competenze relative al presente giudizio.

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 16 dicembre 2011 con l'intervento dei magistrati:

Giorgio Giaccardi, Presidente

Raffaele Greco, Consigliere

Diego Sabatino, Consigliere

Andrea Migliozzi, Consigliere, Estensore

Oberdan Forlenza, Consigliere

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 17/12/2011

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

